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Il primitivo insediamento dell’iso-
la corrisponde alla zona di Marina 
Grande ed era formato dall’appro-
do e dal nucleo di contrada Torra 
nelle prossimità della chiesa di San 
Costanzo. Al di sopra dei monazzeri, 
magazzini di deposito per le merci 
e di ricovero delle imbarcazioni, ti-
pici della marina, gradualmente è 
cresciuta la cortina di edifici pro-
spettanti sul mare. Ancor oggi si 
riescono a cogliere il susseguirsi 
dei colori delle facciate e le scalet-
te esterne che, dalla quota di terra 
davano accesso ai piani superiori. 
Il nucleo primario del borgo ma-
rinaro corrispondente con l’attua-
le “Largo Fontana”, si forma fino 
al XVII secolo. A partire dalla se-
conda metà dell’Ottocento, subisce 
delle trasformazioni: ampi loggia-
ti vengono costruiti sugli esistenti 
piani, alcune scale esterne vengono 
inglobate dai volumi nuovi e dalle loro volte a gaveta. Sostanzialmente fra il XVII 
e la metà del XX secolo avviene l’espansione ad ovest che determina la formazione 
della cortina edilizia presente lungo l’attuale strada provinciale fino ad arrivare alla 
chiesa di San Costanzo. Tra il XIX secolo e la prima metà del XX si assiste all’espan-
sione verso est, nella zona denominata “Fortino”. 

Ulteriore sviluppo della zona 
orientale si ha nella seconda 
metà del XX secolo con la rea-
lizzazione di nuove strutture 
commerciali e per diportisti. 
La zona storica di “Capri Alta” 
nasce nel periodo medieva-
le, quando gli abitanti, per la 
necessità di difendersi dal-
le incursioni nemiche, si spo-
starono all’interno delle mura 
preromane e su di esse costrui-
rono le prime abitazioni. 
Nella seconda metà del 1300 
all’interno del centro mura-
to vi fu un’importante fase di 
espansione edilizia che si ri-
peterà nella seconda metà del 
1600. Nel corso del XIX seco-
lo con la riscoperta, per opera 
di August Kopisch, della Grotta 
Azzurra, l’isola di Capri diven-
ta meta di poeti, scrittori, arti-

sti stranieri, che con la loro presenza impongono la necessità di trasformazione ar-
chitettonica di grandi fabbriche in alberghi e la nascita d’ importanti dimore private 
con parchi e giardini. Nel corso dei secoli si sono definite le tipologie ricorrenti di 
quelle che oggi sono le case di Capri. La prima forma di abitazione è riconoscibi-
le, come ritenuto dagli storici in un’architettura “cubiforme” con copertura a volta. 
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Una Città e il suo centro storico
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In alto lo stato attuale dei colori di Via Vittorio Emanuele II e, sotto, il progetto colore.

Al piano inferiore erano il cellaio e la cucina, ed al piano superiore un unico am-
biente: “la casa”. Mutando le necessità vengono richieste abitazioni di maggiore 
superficie e la composizione si complica, con semplici collegamenti le stanze si 
affiancano una all’altra. L’esaltazione dei volumi, il predominio dei pieni sui vuoti 
ci porta ad aggiungere che l’architettura caprese ha subito l’influenza formale non 
solo delle tipologie napoletane ma anche di quelle islamiche del vicino ducato di 
Amalfi. 
Dalle testimonianze scritte pervenuteci, si deduce che le facciate delle abitazioni 
fino al 1600 erano “intonacate di sola pozzolana” (J.J. Bouchard) poi, incominciano 
ad essere tinteggiate di bianco con il latte di calce (F. Gregorovius, E. Cerio). 

Nel corso dell’Ottocento s’iniziò ad arricchire le facciate con elementi architetto-
nici che non fossero riconducibili solo ed unicamente alle “colonne capresi” di 
cui erano dotate anche le case più umili, ma di decorazioni architettoniche quali 
lesene, cornici, fasce marcapiano, che servissero a distinguere le proprietà delle 
classi più agiate. 
In contemporanea il bianco latte di calce, cominciò ad essere sostituito da coloriture 
differenti. Quest’ultima caratteristica è maggiormente riscontrabile nella cortina di 
fabbricati del porto dove  la vivacità e la diversità di colori permetteva ai pescatori di 
poter riconoscere anche a notevole distanza dalla costa, la propria abitazione.
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Un’azienda con 175 anni di storia, che basa la propria filo-
sofia sull’orientamento innovativo, sugli investimenti nel-
la ricerca e nell’evoluzione dei prodotti, sull’interesse per 
l’arte e l’architettura dell’ambiente urbano.
Uno dei punti di forza maturati da Boero nel corso della sua 
lunga esperienza professionale sono i PROGETTI COLO-
RE, strumenti indispensabili per la salvaguardia dei cen-
tri storici italiani, testimoni, ancora una volta, del suo co-
stante impegno rivolto all’interpretazione del passato e alla 
conservazione per il futuro di questo prezioso patrimonio.

COMMITTENTE: CITTÀ DI CAPRI
Sindaco

Ciro Lembo
Vice-Sindaco e Assessore all’Urbanistica 

Marino Lembo
Responsabile unico del Progetto Colore

ing. Salvatore Rossi
Progettisti incaricati 

arch. Giovanna Cario, arch. Massimo Esposito, 
arch. Elena Federico, arch. Livio Talamona

BOERO BARTOLOMEO S.p.A.
Direzione Ricerca e Sviluppo

Laboratorio Analisi Chimico Fisica
Laboratorio Ricerca e Sviluppo Colore

Direzione Marketing
Promozione Linea Edilizia

Area Immagine e Comunicazione

La Legge Regionale n. 26 del 18/10/2002 “Norme ed incentivi per la valoriz-
zazione dei Centri Storici della Campania e per la Catalogazione dei beni am-
bientali di qualità paesistica”, ha come finalità la conoscenza approfondita 
del patrimonio edilizio presente, il suo recupero e conservazione. È questo 
lo scopo su cui l’Amministrazione Comunale della Città di Capri ha cen-
trato l’attenzione. La redazione del “Programma di valorizzazione del 
centro storico” ha segnato l’inizio di un iter che, con la Catalogazione 
del patrimonio immobiliare storico-artistico-ambientale prima, con il 
Piano Colore ed il Piano Integrato poi, trova la sua completa defini-
zione. Attraverso la costante collaborazione tra i tecnici incaricati, 
arch. Giovanna Cario, arch. Massimo Esposito, arch. Elena Federi-
co, arch. Livio Talamona, il R.U.P. ing. Salvatore Rossi e gli Am-
ministratori si sta arrivando alla definizione di una normativa 
che aiuti gli uffici preposti a disciplinare interventi volti alla 
riqualificazione ed al restauro, al decoro e alla tinteggiatura 
sia delle superfici esterne di edifici d’interesse storico, artisti-
co ed ambientale, sia delle cortine urbane nei centri storici. 
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